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Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 
 

INPS 
Direzione centrale entrate 

 
INAIL 

Direzione centrale rapporto assicurativo 
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Direzione centrale per la tutela, la vigilanza 
e la sicurezza del lavoro 

 
Comando generale della Guardia di Finanza 

 
Provincia autonoma di Bolzano 

 
Provincia autonoma di Trento 

 
Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 

 

 

Oggetto: art. 1, commi da 721 a 726, L. n. 234/2021 – nuove disposizioni in materia di tirocini – prime 
indicazioni. 

 
La L. n. 234/2021 (legge di bilancio 2022) ha introdotto alcune disposizioni in materia di tirocini, in parte 

da considerarsi immediatamente operative, rispetto alle quali si ritiene necessario fornire alcuni chiarimenti 

condivisi con l’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che si è espresso con nota prot. 

2529 del 16 marzo 2022. 

 

Nuove linee guida 

Innanzitutto, il comma 720 definisce il tirocinio come percorso formativo di alternanza tra studio e 
lavoro, finalizzato all'orientamento e alla formazione professionale, anche per migliorare l'incontro tra domanda 
e offerta di lavoro. Qualora sia funzionale al conseguimento di un titolo di studio formalmente riconosciuto, il 
tirocinio si definisce curriculare. 

Secondo il successivo comma 721, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio 2022, il 
Governo e le Regioni dovranno concludere, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, un nuovo accordo per la definizione di linee-guida 
condivise in materia di tirocini diversi da quelli curriculari, sulla base dei seguenti criteri: 
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a) revisione della disciplina, secondo criteri che ne circoscrivano l'applicazione in favore di soggetti con 
difficoltà di inclusione sociale; 

b) individuazione degli elementi qualificanti, quali il riconoscimento di una congrua indennità di 
partecipazione, la fissazione di una durata massima comprensiva di eventuali rinnovi e limiti numerici di tirocini 
attivabili in relazione alle dimensioni d'impresa; 

c) definizione di livelli essenziali della formazione che prevedano un bilancio delle competenze all'inizio 
del tirocinio e una certificazione delle competenze alla sua conclusione;  

d) definizione di forme e modalità di contingentamento per vincolare l'attivazione di nuovi tirocini 
all'assunzione di una quota minima di tirocinanti al termine del periodo di tirocinio; 

e) previsione di azioni e interventi volti a prevenire e contrastare un uso distorto dell'istituto, anche 
attraverso la puntuale individuazione delle modalità con cui il tirocinante presta la propria attività. 

Tali principi, come già accaduto in passato per le linee guida varate in materia di tirocini nel 2013 e nel 
2017, dovranno preliminarmente essere valutati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e, successivamente, essere recepiti nelle legislazioni 
regionali. 

Tanto premesso, ad oggi e sino al recepimento, da parte delle Regioni, delle linee guida da adottarsi ai 
sensi del citato comma 721, restano in vigore le attuali regolamentazioni regionali. 

 

Disposizioni vigenti 

Accanto a disposizioni di futura applicazione, la legge di bilancio ha introdotto ulteriori precetti che 
risultano essere già vigenti a partire dalla sua entrata in vigore. 

 

Indennità di partecipazione 

L'art. 1, comma 726, della L. n. 234/2021 ha abrogato, a far data dalla sua entrata in vigore, i commi 34-
36, della L. n. 92/2012. 

Ciononostante permane, in forza del nuovo comma 721 lett. b), il riconoscimento di una congrua 
indennità quale principio informatore delle linee guida da adottarsi in Conferenza, così come era già previsto 
dall’art. 1, comma 34, della L. n. 92/2012 ora abrogato. 

Ne consegue che la sanzione prevista dal successivo comma 722 – secondo il quale “la mancata 
corresponsione dell'indennità di cui alla lettera b) del comma 721 comporta a carico del trasgressore l’irrogazione 
di una sanzione amministrativa il cui ammontare è proporzionato alla gravità dell'illecito commesso, in misura 
variabile da un minimo di 1.000 euro a un massimo di 6.000 euro, conformemente alle previsioni di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689” – troverà applicazione in relazione alla mancata corresponsione della indennità già 
prevista dalle vigenti leggi. 

 

Ricorso fraudolento al tirocinio 

Il comma 723 stabilisce, inoltre, che “il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro e non può essere 
utilizzato in sostituzione di lavoro dipendente. Se il tirocinio è svolto in modo fraudolento, eludendo le prescrizioni 
di cui al periodo precedente, il soggetto ospitante è punito con la pena dell'ammenda di 50 euro per ciascun 
tirocinante coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, ferma restando la possibilità, su domanda del tirocinante, 
di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato a partire dalla pronuncia giudiziale”. 

Tali disposizioni introducono precetti da ritenersi immediatamente operativi. In tal senso, al fine di 
valutare l’uso scorretto del tirocinio e, quindi, la condotta fraudolenta del datore di lavoro che ha impiegato il 
tirocinante alla stregua di un effettivo rapporto di lavoro o in sostituzione di lavoratore dipendente, il personale 
ispettivo dovrà ad oggi fare riferimento alle normative regionali attualmente in vigore, nonché alle istruzioni 
operative già fornite da questo Ispettorato con circ. 8/2018. 

Come anticipato, la violazione delle disposizioni contenute nel comma 723 comporta l’applicazione a 
carico del soggetto ospitante della pena dell’ammenda di 50 euro per ciascun tirocinante coinvolto e per ciascun 
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giorno di tirocinio. Trattandosi di sanzione penale, punita con pena pecuniaria, la stessa è soggetta alla 
prescrizione obbligatoria ex art. 20 L. n. 758/1994, volta a far cessare il rapporto in essere in violazione dei principi 
che ne disciplinano la regolare gestione. 

Il contenuto del provvedimento di prescrizione va correlato con l’ultimo periodo del comma 723, il quale 
fa salva la possibilità, su domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro 
subordinato a partire dalla pronuncia giudiziale. Sarà dunque il solo tirocinante a valutare una richiesta in tal 
senso. 

 

Comunicazioni al Centro per l’impiego e obblighi di sicurezza 

Rispetto a quanto previsto dal comma 724, che ribadisce l’obbligo di comunicazione dei tirocini ai sensi 
dell'art. 9-bis, comma 2, del D.L. n. 510/1996 (conv. da L. 608/1996), si ritiene, in coerenza con i precedenti 
orientamenti, che lo stesso riguardi unicamente i tirocini extracurriculari. 

Infine, il comma 725 stabilisce che “il soggetto ospitante è tenuto, nei confronti dei tirocinanti, a propria 
cura e spese, al rispetto integrale delle disposizioni in materia di salute e sicurezza di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81”. L’inciso “integrale” è da ritenersi un rafforzativo di quanto già previsto dall’art. 2 comma 1 
lett. a), del D.Lgs. n. 81/2008, che parifica alla figura del lavoratore “il soggetto beneficiario delle iniziative di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche 
disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro”, con ciò determinando 
l’applicazione delle medesime tutele previste in favore del personale dipendente. 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

Dott. Danilo PAPA 

Firmato digitalmente da PAPA
DANILO
C=IT
O=Ispettorato Nazionale del
Lavoro
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Agli Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 
 

e p.c. 

 

Alla Direzione centrale per la tutela, la vigilanza e 

la sicurezza sul lavoro 

 

Al Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 

 

All’INPS 

Direzione centrale entrate 

 

All’INAIL 

Direzione centrale rapporto assicurativo 

 

Provincia autonoma di Bolzano 

 

Provincia autonoma di Trento 

 

Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 

 

 
Oggetto: art. 1, commi 723-726, n. L. 234/2022 – tirocini extracurriculari – regime intertemporale. 

 

Sono stati formulati alla scrivente Direzione alcuni quesiti in ordine alla disciplina applicabile ai tirocini 

extracurriculari iniziati prima e proseguito dopo l’entrata in vigore delle disposizioni di cui ai commi da 721 a 726 

dell’art. 1 della L. n. 234/2021, nonché agli eventuali recuperi contributivi derivanti da tirocini svolti in modo 

“fraudolento”. 

Al riguardo, acquisito il parere dell’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che 

si è espresso con nota prot. n. 6272 dell’8 luglio 2022, si rappresenta quanto segue. 

Come già evidenziato con nota prot. 530 del 21 marzo u.s., alla quale ci si riporta integralmente, il 

comma 723 dell’art. 1 della L. n. 234/2022 stabilisce espressamente che “il tirocinio non costituisce rapporto di 

lavoro e non può essere utilizzato in sostituzione di lavoro dipendente. Se il tirocinio è svolto in modo fraudolento, 

eludendo le prescrizioni di cui al periodo precedente, il soggetto ospitante è punito con la pena dell'ammenda di 

50 euro per ciascun tirocinante coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, ferma restando la possibilità, su 
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domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato a partire dalla 

pronuncia giudiziale”. 

Al fine chiarire se tale disposizione risulti applicabile anche ai rapporti svoltisi “a cavallo” dell’entrata in 

vigore della L. n. 234/2021, occorre anzitutto evidenziare che trattasi di illecito di natura permanente. Del resto, 

anche con circ. n. 3/2019, seppur con riferimento al reato di somministrazione fraudolenta, è stato evidenziato 

che la natura permanente di un illecito è caratterizzata “da un intento elusivo di norme contrattuali o imperative 

che trova ragione d’essere in una apprezzabile continuità dell’azione antigiuridica. La natura permanente 

dell’illecito, comporta che l’offesa al bene giuridico si protrae per tutta la durata della somministrazione 

fraudolenta, coincidendo la sua consumazione con la cessazione della condotta la quale assume rilevanza sia ai 

fini della individuazione della norma applicabile, sia ai fini della decorrenza del termine di prescrizione”. 

Pertanto, richiamando i medesimi principi, appare possibile evidenziare che, nell’ipotesi tirocini 

extracurriculari proseguiti e/o conclusi dopo il 1° gennaio 2022, data di entrata in vigore della L. n. 234/2021, 

sia applicabile il trattamento sanzionatorio previsto dal comma 723, ove il tirocinio stesso risulti svolto in modo 

fraudolento. 

In relazione alla corretta commisurazione della sanzione penale (ammenda di 50 euro per ciascun 

tirocinante coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio) appare necessario, ancora una volta, riferirsi a quanto già 

chiarito con la citata circ. n. 3/2019. Più in particolare, alla luce dei principi di cui agli artt. 1 e 2, comma 1, c.p. 

nonché degli orientamenti giurisprudenziali sul punto (v. Cass. sent. n. 16831/2010), si deve ritenere che il reato 

di cui al comma 723 si possa configurare solo a decorrere dal 1° gennaio 2022, con conseguente 

commisurazione della relativa sanzione per le sole giornate che decorrono da tale data. 

Con riferimento alla natura fraudolenta del tirocinio, ai fini della contestazione del reato in questione, 

è poi sufficiente provare che il rapporto di tirocinio si è svolto come un vero e proprio rapporto di lavoro 

subordinato. Ciò in quanto la fraudolenza consiste, secondo il dettato normativo, proprio nell’avvalersi di 

lavoratori nella veste di tirocinanti. 

Diversamente, non potranno trovare applicazione le sanzioni amministrative di norma applicabili per 

le ipotesi di riqualificazione del rapporto di lavoro in termini di subordinazione (omessa comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro e omessa consegna della dichiarazione di assunzione). Attesa la natura 

permanente dell’illecito in questione e una ricostruzione unitaria dell’intero rapporto in termini di irregolarità, 

non può che trovare applicazione anche l’ultimo periodo del comma 723 il quale fa salva la possibilità, su 

domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro subordinato a partire dalla 

pronuncia giudiziale. Sul punto la citata nota prot. n. 530 ha infatti sottolineato che è il solo tirocinante a valutare 

una richiesta in tal senso, che andrà evidentemente a condizionare il rapporto di tirocinio nella sua unitarietà, 

ossia fin dall’instaurazione, anche se avvenuta in data antecedente al 1° gennaio 2022. 

Ciò, tuttavia, non vale con riferimento ai profili previdenziali ed ai conseguenti recuperi contributivi, 

derivanti da un rapporto di tirocinio che, di fatto, ha simulato un effettivo rapporto di lavoro subordinato. 

In tal caso, come evidenziato con circ. n. 10/2018, va considerato che il rapporto previdenziale 
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intercorrente tra datore di lavoro e Istituto trova la propria fonte nella legge e presuppone esclusivamente 

l’instaurazione di fatto di un rapporto di lavoro. Il rapporto previdenziale è quindi sottratto alla disponibilità delle 

parti (v. ad es. Cass. sent. n. 5551 del 1° marzo 2021) ed il conseguente recupero contributivo non può ritenersi 

condizionato dalla scelta del lavoratore di adire l’A.G. per ottenere il riconoscimento del rapporto di lavoro in 

capo al soggetto ospitante. 

 

 
IL DIRETTORE CENTRALE 

Danilo PAPA 

PAPA DANILO
Ispettorato Nazionale del
Lavoro
11.07.2022 10:30:28
GMT+01:00
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